
 

 

Società Alpina Friulana 
Via Brigata Re, 29  – Udine 
Segreteria – tel. +39 0432 504290 
Orario: da mercoledì a venerdì 17.30-19.00,  
            giovedì anche 21.00-22.30 
posta: escursionismo@alpinafriulana.it  
blog:   www.escursionismoudine.it  
sito internet: www.alpinafriulana.it 

Eccoci al momento di dover smaltire gli “eccessi” delle feste oramai alle spalle. Per la prima 

ciaspolata domenicale andiamo nella magica Foresta del Cansiglio. 

Alcune note interessanti;  

Il Cansiglio è un suggestivo altopiano delle Prealpi Carniche che domina la pianura veneto-

friulana, posto a cavallo tra le province di Treviso, Belluno e Pordenone. Caratterizzato da tre 

grandi depressioni che gli conferiscono la forma di un catino, il Cansiglio raggiunge una quota 

minima di 898 m, è circondato da rilievi di altezza media di 1300 m, coperti da una splendida 

foresta e delimitato a nord-est dal monte Cavallo, a nord dall’Alpago e a ovest dalla val 

Lapisina.  
La morfologia del Cansiglio è all'origine di un altro fenomeno particolare, quello 

dell'inversione termica, per cui la temperatura aumenta con l'aumentare della quota. E così 

accade che nel fondo del grande catino abbiamo i pascoli, più in alto i boschi di conifere e 

sopra le latifoglie. I boschi sono l'attrattiva principale dell'altipiano. La grande foresta è 

costituita soprattutto da faggete pure, o miste ad abeti bianchi, più sporadici gli abeti rossi, i 

larici, le betulle. Rododendri, mirtilli, caprifogli, sorbi, sambuchi sono alcune tra le specie che 

costituiscono il sottobosco. Zona ricca di animali selvatici il più numeroso è il capriolo, meno 

diffuso il cervo.  Sono presenti anche volpi, puzzole, faine, donnole e tassi, scoiattoli, 

moscardini, lepri alpine e comuni, mentre sembra certa la ricomparsa della lince. Ma l'animale 

più appariscente del Cansiglio è lo splendido gallo cedrone. 
La nostra escursione con le ciaspole parte dal parcheggio del Centro Educazione Ambientale 

Vallorch dove una volta lasciato il Pullman ci dirigeremo verso il villaggio Cimbro. Prendiamo il 

Pian	del	Cansiglio		
Ciaspolata	sull’altipiano	Mezzomiglio	e	Monte	Costa	

 

15-Gennaio 2017 
 

																																																																																																																																																																			

	 	 	 	

	 																																																						

DIFFICOLTA’:  
(EAI) 
Escursionistica in Ambiente Innevato  
 
DISLIVELLO: 
+520 mt. complessivi 
 
DURATA ESCURSIONE: 
5 ore soste escluse 
 
TRASPORTO: Pullman 
 
PARTENZA: Ritrovo alle 06:20 
(partenza 06:30) al parcheggio 
scambiatore di Via Chiusaforte angolo 
via Colugna 
 
RIENTRO: ore 19.30 circa 
 
QUOTA di PARTECIPAZIONE: 
Per i soci Euro 25  
I non soci devono attivare 
l’assicurazione obbligatoria (8€ o 14€ 
a scelta dei massimali). 
 
ISCRIZIONI: 
Entro il 12 Gennaio 2017 presso la 
sede Società Alpina Friulana 
 
PRESENTAZIONE GITA: 
Giovedì 12 Gennaio 2017 ore 21.00 
Richiesta presenza obbligatoria 
per i “nuovi” iscritti 
 
DIRETTORI DI ESCURSIONE: 
Mauro Rizzo e Piero Pasquili 
della Commissione Escursionismo 

Tel. +39 366 1858439 



 
sentiero S poi proseguiamo lungo il sentiero F fino a incrociare il percorso R, saliamo a sinistra e arriviamo a una evidente strada 

forestale che ci porta all’uscita dello splendido bosco. Girando a sinistra arriviamo sulla piana del Mezzomiglio. Qui il panorama 

ripaga della fatica, si possono vedere le prealpi Venete, monte Pelmo e le Pale di San Martino. Proseguiamo in questo ambiente da 

favola fino al Rifugio Mezzomiglio. Sosta pranzo e ripartenza. Breve divagazione ad anello fino al punto panoramico citato prima 

passando per il monte Costa. Il rientro sarà effettuato sul medesimo percorso dell’andata. 

 
	

DATI E CONSIGLI UTILI PER L'ESCURSIONE:  

Equipaggiamento: Abbigliamento adeguato in ambiente innevato. Sono obbligatorie le ciaspole ramponate e bastoncini. Si consiglia 

ghette, cuffia, guanti, giacca a vento pesante ed un ricambio intero da lasciare in pullman. 

 

NOTE: Escursione facile per impegno tecnico, media per lunghezza e dislivello. E’ richiesto a tutti i partecipanti di mantenersi 

sempre in gruppo, seguendo le disposizioni del capogita. 

 

AVVERTENZE: Le eventuali modifiche al programma saranno comunicate alla presentazione della gita e tramite e-mail. L’utilizzo o 

meno del Pullman sarà correlato al numero degli iscritti. L’escursione verrà effettuata anche in assenza di neve. 

 

CARTOGRAFIA: Carta topografica TABACCO Foglio 012 

SOCCORSO: Tel.118 Italia (chiamata di emergenza) 

 

ESCURSIONI SUCCESSIVE: 

Giovedì 19/01/2017   Anello della Val Comelico (Seniores) 

Domenica 29/01/2017   Cima dei Colosei 

 

 
 
 

 
 
	
	

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       
 

REGOLAMENTO: 
I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione alla escursione (gita): 

1. La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione compilando l’apposito modulo, al versamento dell’intera quota stabilita sul 
programma e all’accettazione del presente regolamento. Non sono accettate le iscrizioni telefoniche. 

2. Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro la giornata del giovedì precedente l’escursione salvo diversa indicazione 
definita sul programma. Le iscrizioni sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipamene qualora si raggiunga il 
numero massimo di iscritti. 

3. Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio. 
4. La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI). 
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
6. La quota versata all’iscrizione a titolo di caparra non sarà restituita in caso di mancata partecipazione. E’ invece ammesso che 

l’iscritto/a lasci il posto ad altra persona previo formalizzazione del cambiamento presso la sede della sezione entro il giovedì 
precedente l’escursione. 

7. Il Direttore di Escursione (accompagnatore - capo gita) ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse 
(inadeguato equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà 
dell’itinerario, senza pregiudizio per loro stessi e per il gruppo. 

8. La Commissione per l’Escursionismo si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di 
partecipanti, oppure qualora si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per necessità sia modificato 
l’itinerario dell’escursione stessa e la logistica (p.e. mezzi di trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, 
mentre nel caso di modifica dell’itinerario e della logistica si rivaluterà la quota restituendo parte di quanto versato se dovuto. 

9. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la 
sede sociale o modifiche decise dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti. 

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio e la presentazione della stessa presso la sede sociale 
delle caratteristiche dell’itinerario, delle difficoltà e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, del luogo di ritrovo, dei 
mezzi di trasporto per il trasferimento e pertanto qualora partecipi all’escursione se ne assume la responsabilità. 

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il 
trasferimento dal luogo di ritrovo al luogo dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma qualora ci sia 
esplicita indicazione organizzativa. 
Ai partecipanti sono particolarmente chieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di 
Escursione ed Accompagnatori, prudenza, disponibilità e collaborazione. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla 
comitiva evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità, non si devono lasciare 
rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della 
comitiva o la deviazione per altri percorsi. 


